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Effetto serra e cambiamenti climatici 

I gas ed effetto serra presenti naturalmente nell’atmosfera 
trattengono parte del calore proveniente dal sole e dalla terra  
consentendo la vita,  grazie alla presenza di O2, CO2, H2O ed 
energia solare, condizioni ideali per la vita.  
 
L’accumulo dei gas provoca un surriscaldamento a lungo termine = 
cambiamenti climatici. 
 

Per contrastare il riscaldamento globale e difenderci dai dai suoi 
effetti sono necessari interventi di  Mitigazione e di Adattamento! 
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L’uomo e l’ambiente…. 

Nel 2015 la concentrazione di anidride carbonica nell’atmosfera ha superato 
stabilmente per la prima volta la soglia di 400 parti per milione, dice 
l’Organizzazione metereologica mondiale. E il livello raggiunto non scenderà per 
molte generazioni. 

L’era industriale, l’antropocene! 
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Mitigazione e Adattamento 

Mitigazione: le azioni volte a ridurre la concentrazione di 
gas clima-alteranti in atmosfera, attraverso la riduzione 
delle fonti di emissione (le CAUSE del cambiamento 
climatico) e l’aumento dello stoccaggio della CO2 
atmosferica attraverso l’uso dei Carbon sinks.  

Gli interventi di Efficienza Energetica e di applicazione 
delle Fonti Energetiche Rinnovabili sono  esempi di 
interventi di mitigazione. 

Adattamento: le azioni volte a ridurre gli EFFETTI del 
cambiamento climatico, sono quindi piani e interventi volti a 
preparare il territorio agli impatti dovuti all’alterazione del 
clima,  tendono a ridurre la vulnerabilità territoriale, e 
minimizzare i danni sociali ed economici.  Un tetto verde, 

esempio di 
Adattamento e 

mitigazione Fonte: 
daku.it  



Dott. Roberto Calabresi 10 novembre 2016 Buone pratiche di sostenibilità per le scuole 

Un po’ di storia…. 

Dal 1992 - Convenzione quadro ONU sui cambiamenti climatici (UNFCCC). 
 
2005/12 - Il Protocollo di Kyoto, fissa obiettivi di emissione vincolanti per i 
paesi industrializzati aderenti: – 6,5% Italia, -8% EU entro 2012.  
Molti dei paesi non aderenti al protocollo di Kyoto hanno fissato obiettivi 
propri di riduzione delle emissioni. 
 
2008/20 - L’europa adotta un proprio piano di riduzione delle emissioni con la 
Direttiva UE 20-20-20: entro 2020 e al 2030. 
 
2011/12 - La Roadmap europea al 2050 per il clima: -40% al 2030, -60% al 
2040 e -80% al 2050. 
2014/30 – L’UE adotta un piano di riduzione emissioni: -40% emissioni gas 
serra, -minimo 27% quota FER, + 27% Efficienza Energetica  al 2030. 
 
2015 – Parigi COP 21 Rilancio degli impegni del protocollo di Kyoto con il 
nuovo accordo sul clima 
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taglio delle emissioni di CO2 rispetto ai livelli del 1990 del 40% 
al 2030, del 60% al 2040 e dell’80% al 2050  

La Roadmap UE al 2050 per il clima 
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Si può fare di più 

Gli Impegni di Parigi 2015 - COP 21 e verso la COP 
22 –Marrakech(come ?): 

- Temperature < 2°C verso 1,5°C 
- Picco delle emissioni da raggiungere «il prima 

possibile» 
- > FER %? 
- < consumi per > EE ? 
- Governance multilivello – ruolo delle città 
- Tempi di ratifica velocissimi!! 

 
- Laudato SI, enciclica di Papa Francesco sulla 

protezione della casa comune 
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ONU – Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per 
le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 
dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa ingloba 17 Obiettivi per 
lo Sviluppo Sostenibile - Sustainable Development Goals, SDGs -  
 
- 1) Povertà zero, 2) Fame zero, 3) Salute e benessere, 4) 

Istruzione di Qualità, 5) Uguaglianza di genere, 6) Acqua pulita e 
igiene, 7) Energia pulita e accessibile, 8) Lavoro dignitoso e 
crescita economica, 9) Industria innovazione e infrastrutture, 10) 
ridurre le disuguaglianze, 11) Città e comunità sostenibili, 12) 
Consumo e produzione responsabili, 13) Agire per il clima, 14) La 
vita sott’acqua, 15) La vita sulla terra, 16) Pace giustizia e 
istituzioni forti, 17) Partnerships per gli obiettivi 

http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
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Scuole e dintorni: le buone pratiche 

- Efficienza energetica 
- La mobilità sostenibile e la salute 
- Le fonti energetiche rinnovabili 
- Comunicazione, Partecipazione, 
Condivisione: studenti ambasciatori per il 
clima! 
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•I consumi energetici complessivi degli edifici pubblici sono 
molto alti, in particolare delle scuole in Italia, si aggirano 
attorno ad 1 milione di TEP*anno di cui circa il 70% per 
riscaldamento  e il 30% per energia elettrica. 

Consumi energetici scuole 
(consumi totali pari a circa 1.000.000 TEP) 

EE: I consumi e le emissioni delle scuole 

*Tonnellate Equivalenti di Petrolio 
Fonte Enea - Fire 

•La FIRE ha identificato 
un potenziale di 
riduzione dei consumi 
energetici nelle scuole 
italiane che stima in 
circa il 20% dei consumi 
energetici complessivi 
attraverso interventi a 
basso e bassissimo costo 
(comportamentali). 
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Un esempio per tutti: in Lombardia, il dato è preoccupante: 
il fabbisogno energetico complessivo medio degli edifici comunali, solo 
per il riscaldamento degli ambienti, è di 182 kWh/m3. considerando un 
livello ottimale di 20 kWh/m3 per un edificio in classe B e attorno 
ai 30/40 kWh/m3 se fosse rispettata la normativa sugli edifici di 
nuova costruzione.  

EE:I Consumi e le Emissioni degli edifici 

Fonte dati: http://www.webgis.fondazionecariplo.it/ 
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Fonte: M.Citterio, G.Fasano - Indagine sui consumi degli edifici pubblici e potenzialità degli interventi di 
efficienza energetica – ENEA e MISE - Report RSE/2009/165 – su dati Consip 

I consumi energetici degli edifici pubblici 
Indagine sui consumi degli edifici pubblici e potenzialità degli 
interventi di efficienza energetica (ENEA – MISE) – dati 2007 
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Fonte dati: M.Citterio, G.Fasano - Indagine sui consumi degli edifici pubblici e potenzialità degli interventi di 
efficienza energetica – ENEA e MISE - Report RSE/2009/165 – su dati Consip 

I consumi energetici degli edifici pubblici 
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1. Riduzione dei consumi elettrici  

2. Riduzione dei consumi di energia per riscaldamento  

3. Riduzione dei consumi di energia per la produzione di acqua 
calda sanitaria  

4. Introduzione di impianti alimentati da fonti rinnovabili 

Ridurre consumi ed emissioni di un Edificio 
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A. ILLUMINAZIONE 

2. Ridurre le fonti luminose 

- diminuire la perdita di flusso luminoso per sporcizia 

- apporre del materiale riflettente tra il neon e il 
suo alloggiamento, per aumentare il flusso luminoso  

1. spegnere le luci: 
- durante la ricreazione 
- nelle ore in cui gli studenti fanno attività in altre 

classi  
- a fine lezione a cura degli studenti (e non più a 

cura del personale non docente) 

Riduzione dei Consumi Elettrici 

3. Sostituire lampadine ad alto consumo con 
lampadine efficienti e adottare sistemi automatici 
(semplici) dove possibile 

*(da Dicembre 2010 è vietata la produzione, commercializzazione e importazione di lampade a incandescenza). 

4. Scollegare dalla rete gli apparati non utilizzati 
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I LED (Light Emitting Diode ovvero Diodo ad Emissione di Luce):  caratteristiche principali: 

 

• elevata luminosità 

• elevata durata nel tempo: dopo 60-70.000 ore di lavoro viene 
assicurata una luminosità al 80% 

• Possibilità di controllo della corrente che mantiene costante nel 
tempo la luminosità dei LED e di ridurre la potenza nelle ore 
notturne 

• Possibilità di gestione elettronica del flusso in funzione della 
luminosità esterna 

• Ridottissimo consumo elettrico con risparmi conseguibili fino al 
65-70% 

Interventi su Edificio -  
I LED 
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TIPO DI LAMPADA 

   

Lampada ad incandescenza 
(Finanziaria  2007: non più 

commerciabili dal 2011)  

Lampada fluorescente Lampada a led 

CARATTERISTICHE 

Durata media: 1000 ore 

Prezzo: 1 euro 

Efficienza luminosa pari a 

11-12 lumen/Watt 

Potenza: 100 Watt 

Durata media: 10.000 ore 

Prezzo: 5 euro 

Efficienza luminosa pari a 

60-70 lumen/Watt 

Potenza: 20 Watt 

Durata media:  50.000 ore 

Prezzo: 5/8 euro 

Efficienza luminosa pari a 

70-100 lumen/Watt 

Potenza: 1 Watt 

CONSUMI E COSTI 

Consumo annuo: 750 KWh 

(100 Watt x 7500 ore) 

Costo in bolletta: 127,5 € 

(0,17 €/KWh) 

Spesa totale: 127,5 € 

(n. di lampade acquistate per 

7.500 ore di utilizzo = 7. 

Spesa per l’acquisto 7,5 €) 

Consumo annuo: 150 KWh 

(20 Watt x 7500 ore) 

Costo in bolletta: 25,5 €  

(0,17 €/KWh) 

Spesa totale: 34 € 

(n. di lampade acquistate per 

7.500 ore di utilizzo = 1. 

Spesa per l’acquisto = 5 €) 

Consumo annuo: 10 KWh 

(1 Watt x 7500 ore) 

Costo in bolletta: 1,7 €  

(0,17 €/KWh) 

Spesa totale: 9,7 € 

(n. di lampade acquistate per 

7.500 ore di utilizzo = 1. 

Spesa per l’acquisto = 8 €) 

 

Interventi su Edificio - I LED 
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E’ possibile proporre la regolazione del timer 
della caldaia, effettuando un’analisi per 
l’eventuale individuazione di ore inutili di 
funzionamento. 

Riduzione dei Consumi di Energia per Riscaldamento 

 
Le testate termostatiche 
consentono di regolare la 
temperatura di ogni singolo 
termosifone collegato, 
controllandone il flusso di acqua 
calda con vantaggi in termini di 
miglior comfort e risparmio 
energetico. 
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Calore recuperato nella ventilazione forzata 

Qvent perduto 

Qrecuperato 

 

 

Perdite per ventilazione 

Valutare, per gli edifici con ventilazione forzata, l’eventuale adozione di un 
recuperatore di calore, con questo dispositivo è possibile recuperare fino all’85% 
del calore disperso per ventilazione. 

Aria esausta 

Aria fresca in ingresso 

Radiatori di recupero e riscaldamento 

70-85% 

Riduzione dei Consumi di Energia per Riscaldamento 

La ventilazione forzata 
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Erogatori a basso flusso:  
semplici dispositivi che permettono di 
mantenere la medesima gradevole 
sensazione del getto d’acqua sulle 
mani o sul corpo (a seconda che si 
tratti di un rubinetto o di una doccia) 
riducendone drasticamente il flusso 
d’acqua. Nel caso dei rubinetti, tale 
riduzione è pari circa al 30% della 
portata iniziale  

Interventi su Edificio - Riduzione dei 
Consumi di Energia per ACS 
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Le Fonti Energetiche Rinnovabili e le nuove applicazioni 
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1 kWp  in Italia 1.100 kWh al Nord, fino a 1.400 kWh al Sud 

Fotovoltaico 
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Con una efficienza del sistema posta pari al 50% la produzione di 
energia termica per 1 m2 di superficie occupata sarà nel Nord Italia 
≈ 650 kWh, e nel Sud Italia ≈ 950 kWh. 

Solare Termico 
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Il contributo del trasporto al consumo di energia 

e all’emissione dei gas serra 

Il trasporto gioca un ruolo cruciale e crescente  
relativamente all’uso di energia nel Mondo e di 
emissione di gas serra. 
 
 Nel 2004 ammontava a circa il 26% di tutta l’energia 
mondiale e è stato responsabile di circa il 23% delle 
emissioni di Gas Serra (IEA, 2006b). 

Fonte F.Petracchini 
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Qualità dell’aria nelle città italiane  

OMS: 400.000 morti premature con costi ingentissimi per i vari 

sistemi sanitari, che oscillano tra i 330 e i 940 miliardi di euro 

all’anno nella sola Europa. 

Fonte F.Petracchini 
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Come ci si sposta in Italia ogni giorno: auto (61%),  

trasporto pubblico(13%), bici (3%) a piedi (16%), moto 

(4%).  I km percorsi ogni giorno: il 46% fa meno di 5 km, il 

40% fa da 6 a 20 km. 

16% 

3% 

61% 

13% 

3% 
4% 

Modalità spostamento in Italia  
anno 2011 – Dati Istat 

piedi

bicicletta

auto

trasporto
pubblico
autobus
aziendali
autobus
scolastici

24% 

22% 40% 

14% 

percorrenza quotidiana urbana  
chilometri percorsi ogni giorno  

Dati Istat - anno 2011 

2

3 _ 5

6 _ 20

20

Fonte F.Petracchini 
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Italia è l’unico paese che supera le 600 unità ogni 1000 abitanti! 

La causa? 

Fonte F.Petracchini 
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Esperienze realizzate. La Mobilità Ciclistica.  
a cura di Antonio Dalla Venezia e Silvia Zamboni 

Le città che si sono impegnate di 
più per l’uso della bicicletta sono  
quelle medie e piccole del nord 
Bolzano, Ferrara,  Reggio Emilia,  
Mestre, Mantova, Pesaro sono 
tra le migliori (circa il 25-30% si 
muove in bici) 
Le grandi città sono indietro.  
Solo Bologna ha il 10% di utilizzo  
quotidiano 
Per il bike sharing Milano e 
Torino  hanno i servizi piu estesi  

Fonte F.Petracchini 
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Think global, act local 
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Comunicazione e Informazione Ambientale 

In Italia 
 

La Legge 349/86, che istituisce 
il Ministero dell’Ambiente, 
introduce nel nostro 
ordinamento il diritto di 
accesso alle informazioni 
ambientali e detta norme in 
materia di danno ambientale, 
dandone una definizione. 

In Europa 
La Convenzione di Aarhus, firmata 
dalla Comunità europea in Danimarca 
nel 1998, richiamando il principio già 
enunciato dalla Dichiarazione di 
Stoccolma del 1972, ratifica 
l’importanza di garantire all'opinione 
pubblica e ai cittadini il diritto alla 
trasparenza e alla partecipazione in 
materia ai processi decisionali sui 
temi concernenti l'ambiente.  

IL CITTADINO 
 

diviene l’attore principale del processo di cambiamento e dello 
sviluppo sostenibile dei territori.    Quindi…….. 
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• Risparmia,  

• Riduci,  

• Riusa,  

• Ricicla,  

 

ma soprattutto  

 

• Comunica e diffondi, sii ambasciatore 

per il clima! 
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Roberto Calabresi 
 
Kyoto Club 
r.calabresi@kyotoclub.org 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

www.kyotoclub.org 

Prossimi Webinar:  
 
 

• Martedì 15/11  ore 10:30-11:30 – Gli interventi e le politiche a 
sostegno della mobilità elettrica – a cura di Pietro Menga – 
Presidente CEI-CIVES, 

  


